
 
    

 

 
SCHEDA: Maggiori obblighi per i paesi ad alto reddito nel combattere il cambiamento climatico 
 
Nel 2019 i disastri naturali hanno inciso sulla vita di 95 milioni di persone, causando la migrazione 
forzata di quasi 25 milioni di persone e danni per circa 150 miliardi di dollari. Ogni paese dovrebbe 
contribuire a combattere il cambiamento climatico. Lo sviluppo economico e industriale dei paesi ad alto 
reddito non solo ha messo in difficoltà le economie più deboli, ma ha anche causato danni a livello 
ambientale ed ecologico. Come mitigare queste conseguenze? È giusto appellarsi ad un’equa 
responsabilità o i paesi ad alto reddito hanno maggiori obblighi riguardo al tema? 
 
TESI PRO: “I paesi ad alto reddito hanno obblighi maggiori nella lotta al cambiamento climatico.”  
 
TESI CONTRO: “I paesi ad alto reddito non hanno obblighi maggiori nella lotta al cambiamento 
climatico.” 
 
Situazione attuale, scenario, contesto. 
Nel 2015 la Conferenza delle Nazioni Unite sul Clima ha raggiunto un accordo storico con l’obiettivo di 
mantenere il riscaldamento globale al di sotto di 2°C e ridurre sensibilmente le emissioni di CO2 entro 
il 2050. Da allora molti governi e organizzazioni hanno ricercato soluzioni innovative per contrastare e 
mitigare gli effetti della crisi climatica in corso. Quest’ultima è infatti una diretta conseguenza 
dell’attività umana e in particolare dei modelli di sviluppo dei paesi ad alto reddito. Ad esempio, la sola 
attività di 100 compagnie operanti nel settore dell’industria estrattiva è responsabile di circa il 70% 
delle emissioni di gas serra prodotte a partire dal 1998. In molti casi i paesi che fronteggiano le 
conseguenze più gravi della crisi climatica sono estremamente vulnerabili a causa della mancanza di 
risorse economiche o per via di crisi politiche e umanitarie pregresse. Secondo alcuni è dunque 
necessario aumentare la partecipazione economica dei paesi ad alto reddito ai fondi destinati alle 
politiche di adattamento e mitigazione. Altri ritengono invece che il problema ecologico si possa 
sconfiggere solo tramite una cooperazione globale, che includa tutti gli Stati per creare modelli di 
sviluppo sostenibili a lungo termine.    
 
Argomenti PRO: 
 

- Le responsabilità storiche ed attuali devono essere prese in considerazione quando si parla di 
lotta al cambiamento climatico. 

- I paesi ad alto reddito detengono gran parte delle industrie inquinanti, per questo è loro compito 
adottare misure che apportino benefici anche ai paesi a medio e basso reddito. 

 
Argomenti CONTRO: 
 

- Viviamo in un mondo globalizzato e la tematica climatica deve obbligatoriamente interessare 
ogni stato, senza nessuna eccezione in quanto ognuno di noi ne trarrà benefici. 

- I paesi emergenti come la Cina, il Brasile o l’India, anche se recentemente divenuti tra i 
maggiori inquinatori, devono contribuire finanziariamente al raggiungimento degli obiettivi di 
Parigi. 

 
SPUNTI PER APPROFONDIMENTO 
 

- UNFCCC: The Paris Agreement 
- IPCC 
- UNFCCC: Climate Finance  
- Parlamento Europe: Lotta contro il cambiamento climatico 
- Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale: Convenzione quadro sui 

cambiamenti climatici e protocollo di Kyoto 

https://unfccc.int/process-and-meetings/the-paris-agreement/the-paris-agreement
http://www.ipcc.ch/
https://unfccc.int/topics/climate-finance/the-big-picture/introduction-to-climate-finance
https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/72/lotta-contro-il-cambiamento-climatico
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/cambiamenti-climatici/convenzione-quadro-sui-cambiamenti-climatici-e-protocollo-di-kyoto
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/cambiamenti-climatici/convenzione-quadro-sui-cambiamenti-climatici-e-protocollo-di-kyoto

